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L’avventura ha inizio!
Ti trovi ad Animanatura Wildlife Sanctuary! Sei nel cuore della 
Maremma e stai per entrare in un mondo magico, dove abbiamo 
portato tanti animali una volta protagonisti di storie di violenza e 
sfruttamento. Gli ospiti di Animanatura provengono, infatti, da mal-
trattamenti, traffici illegali, laboratori di sperimentazione o fanno par-
te di programmi di protezione.
Ognuno degli animali che incontrerai rappresenta una battaglia 
vinta e costituisce la prova dell’esistenza di un’alternativa, della 
possibilità di convivere nel rispetto della vita e dei diritti di tutti. 
Nessuno escluso.
In Italia e in Europa, anno dopo anno, aumentano gli animali salvati 
da circhi, laboratori di ricerca e altre forme e luoghi di violenze e mal-
trattamento. Allo stesso modo, ogni anno, la distruzione degli habitat, 
il commercio illegale, il bracconaggio, l’inquinamento, i cambiamenti 
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climatici mettono sempre più in pericolo le specie che popolano il no-
stro continente.
Ancora oggi però esistono pochissime strutture adatte ad ospitare 
animali di grandi dimensioni, selvatici ed esotici, considerati pericolo-
si e a rischio di estinzione.
Il nostro scopo, dopo averli salvati, è accoglierli in un luogo ade-
guato alle loro necessità. Lavoriamo con una squadra di tecnici e 
professionisti appassionati e capaci, per garantire a tutti i nostri 
ospiti non umani, una vita migliore!
Leggendo questo libretto e visitando con noi il Santuario, potrai co-
noscere questa realtà, frutto del lavoro di numerose persone che ad 
essa dedicano il proprio impegno, ogni giorno dell’anno, in ogni sta-
gione e condizione climatica.
Potrai anche scoprire come far parte di questa bellissima avventura, 
sostenendo le nostre azioni in difesa di questi e di tutti gli animali!
Forza, non c’è tempo da perdere!

Lo Staff LAV e Animanatura

CHI È LAV
LAV è una delle più importanti associazioni ani-
maliste europee. È nata a Roma nel 1977 e da allo-
ra si impegna su tutti i fronti per il riconoscimento dei 
diritti degli animali: campagne di sensibilizzazione, 
azioni di salvataggio, procedimenti legali, studi, sup-
porto a proposte di legge, interventi nelle scuole e molto altro. Ogni giorno, 
con il suo staff e i suoi volontari, è attiva in tutta Italia e in alcuni casi anche 
all’estero. LAV fa parte di Eurogroup for animals, una rete internazionale di 
associazioni animaliste grazie alla quale è possibile fare pressione sulle istitu-
zioni europee per affermare i diritti animali anche al Parlamento di Strasburgo. 
Per noi non ci sono distinzioni di specie, ma solo esseri viventi degni di rispetto. 
Libertà, dignità e vita sono i tre diritti fondamentali che riconosciamo a tutti.
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ancora ci impediscono spesso di riportare i nostri amati ospiti nel loro 
ambiente naturale.
Siamo consapevoli, infatti, che per quanto possa essere grande il nostro 
impegno, per quanto possano essere buone le condizioni di vita qui ad 
Animanatura, questo non è il loro vero habitat.
Noi di LAV e Animanatura vorremmo che fosse possibile, un giorno, 
vedere tutti gli animali liberi, senza che l’uomo li minacci, disturbi o 
li rinchiuda in gabbie o recinti.
In compenso, gli animali che sono ospitati qui ad Animanatura 
rappresentano, con le loro storie e la loro individualità, un’eccezionale 
testimonianza degli errori commessi dell’uomo, in grado di mostrare a 
noi tutti la giusta strada da percorrere per il riconoscimento dei diritti di 
tutti, umani e non umani.

Che cos’è Animanatura?
Animanatura Wild Sanctuary è un centro 
di accoglienza per animali selvatici ed 
esotici, nato dall’esigenza di offrire una 
dimora ad animali che non possono più 
essere reintrodotti in natura, vittime di 
maltrattamento, traffico illegale o inseriti 
in programmi di protezione.
Animanatura Wild Sanctuary fa parte 
della European Alliance of Rescue cen-
tres and Sanctuaries, un circuito inter-
nazionale di centri d’eccellenza capaci di 
offrire a questi animali le cure necessarie 

e una piena riabilitazione, oltre a spazi pensati per favorire la riscoperta 
dei comportamenti tipici della specie.
Animanatura Wildlife Sanctuary copre attualmente circa 14 ettari, 
come più di 20 campi da calcio, e comprende ambienti differenziati: 
pianura e collina, bosco e radura, terreno erboso e roccioso. Grazie 
a questa varietà possiamo offrire ospitalità ad ogni animale.
Favoriti dal clima mite e dalle strutture che abbiamo costruito, possia-
mo ospitare leoni e zebre, lama e dromedari, bertucce e altri macachi, 
pappagalli, capre e pecore, vacche e tanti altri animali ancora.
Il Santuario è anche il luogo ideale per la conservazione e la gestione di 
specie protette a rischio di estinzione o fortemente minacciate.
Ciascun animale ha le proprie necessità e deve essere seguito con 
attenzione da veterinari ed esperti. Uno staff specializzato si occupa, 
infatti, della loro cura, della loro alimentazione e della manutenzione 
degli spazi a loro dedicati.
Lavoriamo anche in stretta collaborazione con le Forze dell’Ordine, 
che portano qui gli animali sequestrati o in pericolo, garantendo 
loro un rifugio sicuro, lontano dalla minaccia dell’uomo.
Purtroppo, con l’eccezione degli animali inclusi in progetti di 
ripopolamento o reintroduzione, la prolungata costrizione in ambienti 
ristretti, i maltrattamenti, le condizioni di salute precarie e altri motivi 
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Chi si occupa degli animali?
Molte persone lavorano per garantire agli animali ospiti di Anima-
natura una vita serena e il massimo del benessere possibile, pur in 
una condizione lontana dal loro habitat naturale. Sono esperti, con 
una lunga preparazione alle spalle ed esperienze in varie parti 
del mondo. 
Tra i loro compiti, preparare e somministrare il cibo è soltanto il più 
semplice. E anche questo deve essere fatto in modo da stimolare la 
curiosità e l’intelligenza degli animali. Ma bisogna anche monitorare 
costantemente le dinamiche sociali dei gruppi, che sono molto com-
plesse e soggette a continue trasformazioni. 
Il costante contatto con i veterinari è importantissimo per garantire 
condizioni di salute ottimali e un tempestivo di intervento in caso di 
problemi.
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Alcuni ospiti del Centro
Abbiamo salvato e portato ad Animanatura moltissimi animali. Te ne 
presentiamo alcuni, come testimoni di un percorso che li ha aiutati a 
rinascere da una condizione di cattività e sfruttamento. Le loro storie 
potranno servire affinché gli umani capiscano l’importanza di lasciare 
liberi nei loro habitat tutti gli animali delle altre specie.

Arturo è una zebra. Curioso e socievole, 
vive insieme a numerosi compagni. 
Dopo una lunga esistenza in un circo, 
è un piacere vederlo libero di godersi 
la vita e manifestare la sua dolcezza 
e il suo contagioso entusiasmo.

Asia è una femmina di dromedario 
che, quando non faceva spettacolo 
sotto il tendone del circo, era tenuta 
in un minuscolo recinto. Un dromedario, 
in natura, è in grado di percorrere fino 
a 150 chilometri in 15-20 ore... 
immagina come si sarà sentita Asia!
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Occhiolino è un 
macaco codalunga. 
Ha un nome che viene dalla 
dolcissima espressione 
del suo viso. Salvato dalla 
sperimentazione insieme 
ad altri compagni 
e compagne, oggi vive 
tranquillo con la sua grande 
famiglia in una struttura 
adatta alla sue esigenze, 
dove ama arrampicarsi 
e saltellare qua e là.

Lucio è un macaco reso. 
Ha oltre 20 anni ed 
è stato salvato dalla 
sperimentazione, da una 
vita passata in una piccola 
gabbia di un laboratorio. 
Prima di arrivare al 
santuario, nel 2021, non 
aveva mai visto la luce del 
sole e il cielo né sentito 
l’aria fresca sul viso o la 
pioggia. Ora vive in uno 
spazio ampio, con un’area 
esterna dove può sdraiarsi 
e muoversi liberamente, 
circondato dagli alberi e dai 
suoni della natura. 
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Elsa è una leonessa sequestrata 
a un circo per maltrattamento, si 
è integrata bene nella sua nuova 
casa dove vive da ormai 10 anni 
e passa le sue giornate all’aperto 
senza essere costretta a viaggi 
estenuanti ed esercizi mortificanti. 
Elsa ha avuto una seconda vita 
grazie alla LAV e alla Born Free 
Foundation che combattono ogni 
giorno perché tutti gli animali 
ancora costretti nei circhi possano 
respirare la libertà.

Rodrigo è un pappagallo. 
Ha vissuto per tanti anni in 
un circo, dentro una gabbia 
così piccola da impedirgli 
persino di aprire le ali.
Era sempre esposto 
al pubblico, sotto i 
riflettori, senza nulla che 
gli garantisse un minimo 
benessere, solo indifferenza 
e sfruttamento. Oggi, ama 
giocare con i mattoncini 
di plastica e dondolarsi 
sull’altalena.
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«La libertà è importante  
ma non è tutto»
La libertà è una cosa bella, certamente! Ma acquistare animali, importarli 
ed esporli è fondamentale per studiarli al di fuori del loro habitat, per 
farli vedere al pubblico e generare profitto per tutti.

Gli animali vanno trattati bene, certamente, ma se c’è uno scopo da 
raggiungere la loro libertà può essere sacrificata. Anche voi avrete 
animali esotici a casa vostra: pappagalli, iguane, serpenti o tartaru-
ghe d’acqua... Che differenza c’è? Nessuna! Sono sempre animali ai 
quali avete tolto la libertà per il vostro piacere o per poterli utilizzare.

Per questo penso che chi critica la cattività sia in malafede. Anzi, grazie 
a grandi strutture che espongono animali al pubblico, si 

può letteralmente fare il giro del mondo senza spo-
starsi troppo!

E poi anche gli animali ci guadagnano... 
Pensate a quanti rischi corrono in natura, 
mentre in cattività hanno cibo pronto, un 
riparo e cure veterinarie. Molti di loro vivo-
no più a lungo che nel loro habitat, proprio 
perché sono protetti e curati. Hanno perso 
la libertà, è vero, ma la loro condizione in 
fondo è migliorata.

Allora lasciamo stare gli estremi-
smi e affrontiamo l’argomento 

con un po’ di buon senso!

OPINIONI      A CONFRONTO
Gli animali in gabbia soffrono oppure vivono protetti dalle 

insidie della natura? È giusto rinchiuderli per poterli studiare 
o per far divertire i visitatori? 

I personaggi di queste due pagine hanno un’opinione 
diversa. Mettiti nei panni di entrambi e prendi posizione. 
Insomma, tu da che parte stai?

«Sono tutte prigioni  
senza senso»
Sbarre, gabbie, tristezza e sofferenza non dovrebbero far parte del no-
stro modo di trattare gli animali.
L’unico posto dove c’è una ragione per limitare la libertà degli animali è 
un centro di recupero o un santuario, come Animanatura, dove portiamo 
gli animali per salvarli da situazioni critiche causate proprio da noi umani.

Gli animali non dovrebbero nemmeno vivere nelle nostre case, fatta 
eccezione per cani e gatti che da millenni si sono legati alla nostra 
specie. Per tutti gli altri, restare confinati in uno spazio deciso da 
noi è una limitazione troppo grande: non possono soddisfare le loro 
esigenze di esplorazione, socializzazione, incontro con altri animali 
in libertà e nel proprio habitat.

Anche qui ad Animanatura ci sono recinti, ma 
gli animali ci arrivano perché in difficoltà o 
perché provengono da situazioni terribi-
li. C’è una bella differenza rispetto a 
comprare e importare volontariamen-
te animali o farli nascere perché siano 
studiati, usati o esposti al pubblico. 
O magari posseduti come oggetti 
di arredamento. Non credi?

Per quanto mi riguarda, quindi, an-
che esporre animali o tenerli in casa 
per il nostro piacere significa creare pri-
gioni senza senso.
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Pensate a quanti rischi corrono in natura, 
mentre in cattività hanno cibo pronto, un 
riparo e cure veterinarie. Molti di loro vivo-
no più a lungo che nel loro habitat, proprio 
perché sono protetti e curati. Hanno perso 
la libertà, è vero, ma la loro condizione in 
fondo è migliorata.

Allora lasciamo stare gli estremi-
smi e affrontiamo l’argomento 

con un po’ di buon senso!

OPINIONI      A CONFRONTO
Gli animali in gabbia soffrono oppure vivono protetti dalle 

insidie della natura? È giusto rinchiuderli per poterli studiare 
o per far divertire i visitatori? 

I personaggi di queste due pagine hanno un’opinione 
diversa. Mettiti nei panni di entrambi e prendi posizione. 
Insomma, tu da che parte stai?

I personaggi di queste due pagine hanno un’opinione 
diversa. Mettiti nei panni di entrambi e prendi posizione. 
Insomma, tu da che parte stai?

«Sono tutte prigioni  
senza senso»
Sbarre, gabbie, tristezza e sofferenza non dovrebbero far parte del no-
stro modo di trattare gli animali.
L’unico posto dove c’è una ragione per limitare la libertà degli animali è 
un centro di recupero o un santuario, come Animanatura, dove portiamo 
gli animali per salvarli da situazioni critiche causate proprio da noi umani.

Gli animali non dovrebbero nemmeno vivere nelle nostre case, fatta 
eccezione per cani e gatti che da millenni si sono legati alla nostra 
specie. Per tutti gli altri, restare confinati in uno spazio deciso da 
noi è una limitazione troppo grande: non possono soddisfare le loro 
esigenze di esplorazione, socializzazione, incontro con altri animali 
in libertà e nel proprio habitat.

Anche qui ad Animanatura ci sono recinti, ma 
gli animali ci arrivano perché in difficoltà o 
perché provengono da situazioni terribi-
li. C’è una bella differenza rispetto a 
comprare e importare volontariamen-
te animali o farli nascere perché siano 
studiati, usati o esposti al pubblico. 
O magari posseduti come oggetti 
di arredamento. Non credi?

Per quanto mi riguarda, quindi, an-
che esporre animali o tenerli in casa 
per il nostro piacere significa creare pri-
gioni senza senso.
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Lo sapevi che...?
Ecco qualche breve informazione su alcuni degli animali 
che sono ospitati ad Animanatura. 

Si fa presto a dire pappagallo... 
ne esistono più di trecento specie! 
La maggior parte vive in Australia e 
Sud America. In Europa originariamente 
non c’erano, poi vi sono stati trasportati per 
essere messi in gabbia e oggi alcune specie 
sono divenute addirittura invasive. Il becco è 
robusto e ricurvo, simile a quello dei rapaci; la 
lingua grossa e muscolosa, così da raccogliere 
e spezzare semi e frutti. Hanno le zampe corte 
e camminano in modo goffo, però si arrampicano con sicurezza sugli 
alberi, aiutandosi anche con il becco!

Il dromedario ha una sola gobba, mentre il cammello ne 
possiede due. Si tratta di grandi depositi di grasso cui questi animali 

fanno ricorso quando c’è carenza di cibo. Quando 
il dromedario è ben alimentato, la 
sua gobba è bella turgida, mentre si 
“sgonfia” quando va incontro a lunghi 
periodi di digiuno. Vivendo nelle zone 
desertiche e semi-aride, non ha a 
disposizione grandi quantità di cibo e 
grazie alla gobba il dromedario riesce 
a sopravvivere per lunghissimi periodi 
senza aver bisogno di nutrirsi.

La zebra è uno stretto parente del cavallo. 
Vive in Africa, in gruppi familiari composti da meno 
di dieci esemplari che possiedono un’ottima vista 

e comunicano tra loro per segnalare la presenza di pericoli. Ma la zebra è 
anche in grado di convivere pacificamente con altri animali, come gli struzzi. 
In caso di mancanza di acqua migra verso pascoli più verdi percorrendo 
anche centinaia di chilometri all’anno, a volte con gnu e gazzelle.

Gli istrici asiatici sono degli abili scavatori e tra 
i più grandi roditori al mondo. La loro caratteristica principale 
sono gli aculei con cui è coperto il dorso, ne hanno fino a 
30 mila! Vivono in Asia, Medio Oriente, Africa Subsahariana 
e Italia. Hanno abitudini prevalentemente notturne e 
dormono durante il giorno. Si nutrono di vegetali: verdura, 
radici e bulbi, ma anche tuberi, carote e frutta. In inverno, 
passano alla corteccia degli alberi.

I macachi sono i primati più diffusi dopo l’essere umano e 
condividono con noi il 93% del DNA. Vivono in 

buona parte dell’Asia e una particolare specie, la 
bertuccia, in nord Africa e a Gibilterra (Spagna): 
quest’ultima è l’unica popolazione di scimmie 
selvatiche presente in Europa. Sono animali 
sociali che si organizzano in gruppi costituiti 
da dieci a qualche centinaio di individui, in 
prevalenza femmine.

I leoni sono gli unici felini 
che non sono solitari ma che 

stanno tutto il tempo in gruppo, occupando e controllando 
un territorio che può arrivare fino a 400 chilometri 
quadrati! I branchi sono organizzati attorno alle leonesse. 
La giornata del leone in libertà non è molto faticosa, 
visto che riposa per venti ore! E le rimanenti quattro? 
Dopo il tramonto si alza, dedica un’oretta alla pulizia, poi 
cammina e caccia un paio d’ore e infine impiega un’altra 
ora per mangiare.
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Un caso emblematico: 
il sequestro del Circo Martin

Nel 2014 abbiamo ottenuto un risultato eccezionale. Grazie alla 
battaglia condotta da LAV, sono stati sequestrati per maltrattamento 
tutti gli animali del Circo Martin. E così, cammelli, dromedari, una 
leonessa, zebre, cavalli, bovini e pappagalli hanno potuto iniziare una 
nuova vita. 
Si tratta del più grande sequestro di animali da circo mai avvenuto 
fino ad oggi in Italia. Molti di quegli animali sono oggi ad 
Animanatura, dove potrai incontrarli nella loro nuova casa e nei 
loro spazi immersi nel verde. 
Da esempi come questo si può comprendere l’importanza di leggi 
efficaci per la tutela degli animali, come la Legge 189 del 2004 che 
punisce il maltrattamento.

Vuoi scoprire altre attività didattiche 
sugli animali da proporre al tuo insegnante? 

Vai su piccoleimpronte.lav.it
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Le 10 regoLe d’oro 
per rispettare gLi animaLi

1  Lascia ogni animale libero di vivere la propria vita.

2  Se incontri un animale, trattalo con rispetto.

3  Ricorda che ogni essere vivente, dal più piccolo al più grande,  

ha la sua dignità.

4  La Natura è la casa di tutti: proteggila in ogni modo possibile.

5  Ogni animale appartiene a una specie che ha esigenze 

diverse: cerca di riconoscerle.

6  Impara che ogni animale è un individuo capace, a suo modo,  

di provare sensazioni ed emozioni.

7  Ricorda che ogni animale ha una sua forma di intelligenza  

e che quella umana è solo una delle tante.

8  Sviluppa la tua empatia: mettiti sempre nei panni degli altri.

9  Sappi che averne il potere non è un buon motivo per uccidere, 

imprigionare o sfruttare altri animali.

10  Chiediti se gli umani hanno diritto sugli altri esseri viventi  

o sono loro coinquilini alla pari in questo mondo.
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Vuoi scoprire altre attività didattiche 
sugli animali da proporre al tuo insegnante? 

Vai su piccoleimpronte.lav.it

QUADERNO_ANIMANATURA_MEDIE_2023.indd   15 22/11/23   19:40



G
RA

FI
CA

: P
IE

R
 P

A
O

LO
 P

U
XE

D
D

U
+F

RA
N

C
ES

CA
 V

IT
A

LE

QUADERNO_ANIMANATURA_ELEMENTARI_2023.indd   4 22/11/23   19:39

LAV ets
sede nazionale
Viale Regina
Margherita, 177
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Tel: 06 446 13 25
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58055 - Semproniano (GR)
Prenotazioni e info: 	
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